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LA VERA EREDE IN PECTORE

Berlusconi vuole Marina a Palazzo Chigi
Su Marchionne e Draghi candidati del centrodestra solo polveroni. Quando si saranno dissolti,
il Cav ha in serbo la carta da giocare: sua figlia. Il piano è pronto. Lui in tv e in piazza, lei sui giornali

Cercasi un Grandi
per il 25 luglio
del ducetto Renzi
di GIAMPAOLO PANSA

n Settantaquattro anni fa,
nel luglio del 1943, a Roma
accadde un evento che nes-
suno si aspettava. La sera
del 24, al Gran Consiglio
del fascismo, un ordine del

giorno presentato da Dino Grandi ven-
ne approvato a maggioranza. E Benito
Mussolini, il Duce, fu costretto a dimet-
tersi da una carica che occupava da più
di 20 anni. Il giorno successivo, ossia il
25 luglio, l’Italia esplose, quasi sempre
di gioia, ma anche di disperazione e di
rabbi a .

Me la ricordo quella giornata storica.
Andavo per gli 8 anni e dalla modisteria
di mia madre Giovanna, in via Roma, nel
cuore della nostra città, vidi passare un
lungo corteo che inneggiava alla caduta
del Duce. Di solito le marce (...)

segue a pagina 3

IL BESTIARIOImmigrImmigr aati, trti, tr anan ss
e nemici di Trumpe nemici di Trump

idoli di Angelaidoli di Angela
a «Superquark»a «Superquark»

di MAURIZIO BELPIETRO

n L’ultima sug-
gestione della
politica porta il
nome di Sergio
Marchionne. È
bastato infatti

che Silvio Berlusconi evocas-
se l’amministratore delegato
del gruppo Fca come possibi-
le candidato presidente del
Consiglio alle prossime ele-
zioni per far scoppiare il ca-
so. Un banco di pesci ha subi-
to abboccato all’amo, discu-
tendo delle qualità del mana-
ger e della capacità di un out-
sider del suo calibro di scom-
paginare i giochi, agitando le
acque melmose dello stagno
partitico. Eccellente idea, ha
commentato qualcuno. È
l’asso nella manica, gli ha fat-
to eco qualcun altro. Peccato
che quasi nessuno si sia peri-
tato di interrogare l’i nte re s -
sato per scoprire se davvero
nutra una qualche ambizio-
ne, o anche solo una passio-
ne, politica. Se cioè, dopo an-
ni trascorsi ai vertici di grup-
pi internazionali, abbia vo-
glia di cimentarsi con un
Paese come l’Italia, dove le
regole non sono quelle delle
multinazionali, ma esclusi-
vamente quelle nazionali.

Per quanto ci risulta, nes-
suno fra coloro che si espri-
mono rilasciando giudizi
sulla scelta di Marchionne si
è preoccupato di interrogare
anche il proponente, ossia
Silvio Berlusconi. Caro Cava-
liere, lei parla dell’a m m i n i-
stratore delegato di uno dei
più grandi gruppi industriali
italiani, erede della Fiat e di
tante altre cose, ma prima di
farne il nome ha chiesto
all’interessato per sapere se
è disponibile o se per il pro-
prio futuro ha altri progetti?
A quanto ci pare, non solo la
risposta non è pervenuta, ma
neppure la domanda. Risul-
tato, al momento siamo alla
generica considerazione che
nel 2019, cioè fra circa due
anni Marchionne potrebbe
essere (...)

segue a pagina 5

CASE COME ALBERGHI: SONO SICURE? PAGANO LE TASSE?

I padroni del Web stanno uccidendo gli hotel
Airbnb, Homeaway, Housetrip e altri portali hanno trasformato il settore in un Far West
di STEFANO LORENZETTO

n Se credete che gli alber-
ghi fino a oggi abbiano
campato solo di pernotta-
menti, siete fuori strada. In
anni lontani ebbi occasio-
ne di soggiornare un paio

di volte all’Hyde park, fascinoso hotel di
Londra affacciato sull’omonimo parco,
in Knightsbridge, a due passi dai grandi
magazzini Harrod’s. Edificio ricco di
storia, basti pensare che le chiavi di un
giardinetto interno sono custodite dal
principe Filippo, marito della regina.

Oggi appartiene ai cinesi della Manda-
rin Oriental group, ma allora ne era pro-
prietario lord Charles Forte, il ciociaro
che aveva fatto fortuna nel Regno Unito,
creando la più grande catena alberghie-
ra esistente al mondo, affidata alle cure
del figlio Rocco e di un general manager
veneziano, Gian Battista Chiandetti,
che mi confessò un rammarico gastro-
nomico: «Mi mancano le moeche». Per i

non veneti: i granchi verdi della laguna
in fase di muta, fritti nell’olio bollente.

Durante uno di questi soggiorni, nel
ristorante dell’Hyde park una sera vidi
seduto a cena, tutto solo, il massone Ar-
mando Corona, che all’epoca era il gran
maestro del Grande Oriente d’Italia. Il
direttore dell’hotel, un italiano, mi con-
fidò: «Ci fa guadagnare di più con il con-
to delle telefonate che non con quello
della camera e dei pasti». Sembra im-
possibile, e fa anche un po’ sorridere in
que s t’epoca di cellulari, di sms e di mail
che da pochi giorni ha abolito (...)

segue a pagina 15

L aVer ità è nelle edicole in Sicilia
e in Sardegna a 1,30 euro

Come funziona la possibile cura per Charlie
In attesa del nuovo verdetto dei giudici, gli esperti spiegano il protocollo voluto dal Bambino Gesù

ALESSANDRO RICO
a pagina 11

I veri numeri
sul lavoro
Uno su cinque
in Italia
non ce l’ha

LA CAMUSSO E I DATI DELLA BCE

GIANLUCA BALDINI
a pagina 14

Arriva da noi
il libro choc
di Obertone
sull’i nvas i o n e
che ci rovina

MARTEDÌ SULLA «VERITÀ»

FRANCESCO BORGONOVO
a pagina 13

di CARLO TARALLO

n «Esistono evi-
denze scientifi-
che a sostegno
d e l  f att o c h e i
d eo s si nuc l eo s id i
esogeni applicati

a cellule umane con mutazio-
ne Rrm2b in coltura, accresco-
no la replicazione e favorisco-
no il miglioramento della sin-
drome da deplezione del Dna».
Milioni di persone in tutto il
mondo hanno letto queste pa-
role, e le hanno accolte con un
misto di sollievo e speranza.
Queste parole sono il (...)

segue a pagina 9
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Z IL FAR WEST DI INTERNET
Segue dalla prima pagina

di STEFANO LORENZETTO

(...) la sovrattassa sulle telefo-
nate dall’estero chiamata roa-
ming, ma a quel tempo le co-
municazioni via filo in telese-
lezione costavano un occhio
della testa.

Da allora ho sempre pensa-
to che rifare ogni giorno letti,
cambiare lenzuola e asciuga-
mani, passare l’aspirapolve -
re, pulire bagni non sia così
redditizio, soprattutto se un
albergo deve fare i conti con
centinaia di camere che resta-
no vuote per lunghi periodi
dell’anno. Ora che non posso-
no più guadagnare sulle telefo-
nate, gli hotel devono fare i
conti anche con una concor-
renza aggressiva che prima
non c’era. Mi riferisco ai porta-
li di annunci gratuiti che met-
tono in contatto i viaggiatori
con privati cittadini improvvi-
satisi albergatori: Airbnb, Ho-
meaway, Tripadvisor rental,
Housetrip, Homestay, Travel-
mob, Wimdu, Bedycasa, Ren-
talia, Iha, Roomorama, Over-
night, Ivhe, Tripwell, solo per
citarne alcuni.

Sono nato in una città, Vero-
na, che è stata dichiarata dal-
l’Unesco patrimonio dell’uma -
nità e che nell’hotel price in-
dex è fra le prime dieci località
del Belpaese per presenze tu-
ristiche (la quarta, secondo
Italia nostra). Mi sono procu-
rato i dati 2016 elaborati dalla
Provincia sulla capacità ricet-
tiva extralberghiera. Sono
sbalorditivi: 1.386 locazioni,
902 bed and breakfast, 310
agriturismi. E stiamo parlan-
do delle statistiche ufficiali.

Poi ci sono il fai da te e il
sommerso: non è un’i p ote s i ,
bensì una certezza. Nel capo-
luogo, gli appartamenti locati
dalle famiglie figurano essere
444, stando alla tabella della
Provincia. Qualcosa non qua-
dra, visto che sulla sola piatta-
forma web Airbnb, fondata a
San Francisco dieci anni fa, se
ne contano ben 1.200. House-
trip ne segnala in città 456, che
diventano 959 considerando
anche il resto del territorio ve-
ronese; Wimdu 348; Rentalia
320; Homeaway oltre 300; Tra-
velmob idem.

È evidente che il settore è as-
sai poco normato. Del resto, si
sa che la politica arriva con an-
ni di ritardo a occuparsi dei fe-
nomeni nuovi. Solo nel 2016 la
Regione Veneto ha
stabilito che i bed
and breakfast si-
tuati in Comuni
con bassa frequen-
za turistica «non
costituiscono atti-
vità d’i m p re s a » .
Ciò significa che
quelli ubicati nei
centri presi d’as -
salto da migliaia di
visitatori sono im-
presa e devono ave-
re la partita Iva e
pagare le tasse. Lo
fanno? Mah.

Secondo la Fe-
deralberghi, ad a-
prile in Italia erano
disponibili su Airbnb 214.483
alloggi, con una crescita espo-
nenziale (+25,6% nel 2016) che
non accenna a fermarsi. Ap-
partamenti in affitto e bed and
breakfast censiti dall’Istat ri-
sultavano 103.459. Ma si parla
di almeno 110.000 alloggi che
sfuggono a ogni controllo.

I capoluoghi maggiormen-
te interessati al fenomeno so-
no Roma (25.743 alloggi), Mi-
lano (14.523), Firenze (6.992)
e Venezia (5.973). In quest’u l-
tima città sono stati segnalati
168 bed and breakfast abusivi

in un solo mese.
I signori di Airbnb nel 2009

proponevano in Italia appena
234 indirizzi. Se ne deduce che
l’offerta ha avuto un incremen-
to del 91.600% (novantunomi-
la!). Nel 2016 hanno gestito
5,65 milioni di ospiti nel nostro
Paese, contro i 3,6 del 2015.

La Federalberghi non ritie-
ne affatto che questa situazio-
ne documenti come le famiglie
italiane, tramortite dalla
Grande Crisi cominciata nel
2008, si siano ingegnate nella
ricerca di forme integrative di
reddito, individuandone una
facile nel subaffitto delle stan-

ze di casa ai turisti. Al contra-
rio è convinta che sia stata
messa in piedi una vera e pro-
pria attività economica svolta
al di fuori di ogni regola. Lo de-
duce dal fatto che oltre la metà
degli annunci, il 57,7%, sono
pubblicati sul sito di Airbnb da
persone che amministrano
contemporaneamente parec-
chie strutture. E quelle che ne
gestiscono più di 10 si concen-
trano a Roma, Venezia e Firen-
ze, città turistiche per eccel-
lenza. Possibile che tutte le fa-
miglie bisognose di arrotonda-

re vivano solo lì e si siano mes-
se d’accordo per affittare ai tu-
risti i loro appartamenti?

Non vorrei dare l’impressio -
ne di accanirmi contro coloro
che si arrabattano a ricavare
un cespite dalle camere di casa
oppure contro coloro che non
hanno mezzi economici suffi-
cienti per poter pernottare in
albergo. Conosco la materia da
vicino. È passato quasi mezzo
secolo dalla prima volta che
misi piede a Roma. I miei geni-
tori, che al pari mio non l’ave -
vano mai vista, decisero di ro-
vinarsi: viaggio nella capitale
per l’intera famiglia. Sette per-
sone. Un pellegrinaggio per le
loro nozze d’argento. Viaggio
su due auto. Arrivarci fu
u n’impresa. A me, il più picco-
lo, toccò il divanetto posterio-
re di una Fiat 500 di seconda
mano. Non essendo mai anda-
ta in vita sua a più di 100 chilo-
metri da casa, mia madre, ben-
ché ci precedesse su una più
comoda Fiat 1100, ne ricavò
una flebite da stasi che l’avreb -
be tormentata per mesi.

Quello che accadde nel tar-
do pomeriggio, una volta sbar-
cati a Roma, fu ancora più av-
ve ntu ro s o. Non potendo, per
ragioni economiche, né con-
sultare la Guida Michelin né
soggiornare in hotel, cominciò
u n’affannosa ricerca da una
cabina telefonica a gettoni per
trovare una pensioncina a
buon prezzo. In realtà finim-
mo in una specie di casa priva-
ta, con parecchie camere, dove
gli ospiti si ritrovavano al mat-
tino riuniti per la colazione at-
torno a quattro tavoloni. La
mia famiglia ne occupava da
sola uno intero ed era quindi
dispensata dal contatto coatto
con gli estranei. Certo, se fosse
esistito Airbnb, avremmo ri-
sparmiato tempo e fatica. Ma
non credo che la fiscalità gene-

rale ne avrebbe guadagnato.
Poi, una volta sposato, m’è

spesso capitato di servirmi di
Homeaway per prenotare al-
cune ville in Costa Azzurra, da
Nizza a Saint-Paul-de-Vence.
Nel 2011 finii invece a Salema,
in Portogallo, portando anche
alcuni amici dei miei figli a Vil-
la Mar Azul, una spettacolare
costruzione moderna in cima
alle falesie che strapiombano
su l l ’Atlantico: 540 metri qua-
dri, sei camere da letto per 12-
16 persone, piscina lunga 20
metri. Sono andato a riveder-
mi i prezzi per quest’a n n o.
L’ho ritrovata sul portale Vila -
vitac o lle c tio n .c o m : a luglio e
agosto costa 2.000 euro al gior-
no. Avendo pagato all’epoca
con bonifico bancario diretta-
mente ai proprietari, una cop-
pia d’inglesi, credo che da anni
nessuno degli Stati coinvolti
nelle transazioni - Italia, Por-
togallo e Regno Unito - abbia
mai visto il becco di un quattri-
no di tasse. È giusto?

Purtroppo gli sconvolgi-
menti in atto nel settore ricet-
tivo nostrano non impensieri-
scono l’uomo della strada.
Esattamente com’è accaduto
per il tessile a Prato, dove i ci-
nesi si sono comprati le fabbri-
che in cui lavorano in più di
1.000, sette giorni su sette, 15
ore su 24, senza controlli fisca-
li, senza regole sanitarie, sen-
za norme di sicurezza. O come
è accaduto nel settore arreda-
mento in Brianza, dove, sem-
pre i cinesi, prima hanno fatto
fallire le aziende dei nostri ter-
zisti, costretti a soccombere a
una concorrenza insostenibi-
le, e poi le hanno comprate per
produrre i divani in «vera pel-
le» commercializzati dai
brand italici del lusso. Il clien-
te non si preoccupa se quella
pelle sia fasulla: non dispone
neppure dei mezzi per since-

rarsene. Così come se ne impi-
pa se la fabbrica rispetta oppu-
re no le leggi vigenti, se è in re-
gola oppure no con l’erario. Né
tantomeno gl’importa nulla se
quella concorrenza sleale ha
messo con il sedere per terra
un intero comparto economi-
co. Noi italiani ci preoccupia-
mo del culo solo quando ci va di
mezzo il nostro.

A me pare che il problema
d el l ’extralberghiero assomi-
gli molto a quello di Prato e
della Brianza, ma che sia di di-
mensioni enormemente più
ampie. Ai turisti non interessa
se quello che prenotano via In-

ternet è davvero un hotel con
le carte in regola. Guardano so-
lo l’ubicazione, le foto delle ca-
mere, il prezzo. Poi magari re-
stano sorpresi nell’apprende -
re dai giornali che 15 alberga-
tori di Montecatini Terme so-
no indagati per peculato, aven-
do riscosso la tassa di soggior-
no senza versarla al Comune.

Fino a 20 anni fa, più o me-
no, nel settore alberghiero era
tutto ben chiaro: il cliente po-
teva scegliere tra un albergo,
un residence (soggiorno mini-
mo di una settimana) o un af-

f i ttaca m e re. Era questa l’of -
ferta ricettiva italiana. Si trat-
tava di strutture classificate,
con prezzi amministrati, cioè
concordati con la Regione, sot-
toposte a vincoli e controlli pe-
riodici molto severi a tutela del
cliente e della concorrenza tra
le diverse categorie alberghie-
re. Esistevano anche allora gli
appartamenti per vacanze, gli
ostelli per la gioventù, le locan-
de, ma erano pochissimi.

Oggi quel mondo appare
lontano anni luce. Non è che
sia cambiato: è semplicemen-
te scomparso. Internet, con i
portali di prenotazione, ha
spedito gli albergatori sulla lu-
na senza nemmeno dar loro il
tempo d’infilarsi il casco. Tal-
ché capita, approdando in ho-
tel romani di un certo rango,
che alla reception ti facciano
questo discorsetto: «Mi perdo-
ni, signore, vedo che ha preno-
tato attraverso B o o ki n g.c o m .
La prossima volta provi a dare
u n’occhiata alle tariffe sul no-
stro sito: ne troverà di più van-
taggiose». Non stento a creder-
lo, visto che i signori del Web,
dopo aver praticato per anni la
strada dell’elusione, oggi sono
la più vorace e organizzata ar-
mata di frodatori fiscali che sia
mai stata schierata dai tempi
di Al Capone.

Con l’ausilio di portali che
hanno sede ovunque tranne
che in Italia, succede così che a
Venezia i foresti ormai siano i
veneziani. In laguna non esiste
più un appartamento decente
che non sia prenotabile sul
Web e offerto ai turisti come se
fosse una suite d’albergo. I
proprietari, oltretutto, evita-
no il rischio di ritrovarsi con
un inquilino moroso fra i pie-
di. È la ressa dei cosiddetti «af-
fitti brevi», un autentico Far
West. Anche a Roma, a Firen-
ze, a Verona il fenomeno è dila-
gante, fuori controllo, e comin-
cia a farsi sentire in molte altre
città minori. L’o s pi ta l i tà
extralberghiera pare sia di-
ventata l’unico settore dove
valga la pena d’investire. Ren-
de più della locazione tradizio-
nale ed è priva di regole certe.
Un’abbinata vincente.

Oggi le attività degli hotel
casalinghi rappresentano più
della metà dell’offerta ricetti-
va italiana. La gente pensa che
la concorrenza faccia bene al
mercato, lo aiuti a crescere. Ma
di che tipo di concorrenza stia-
mo parlando? Sleale, nella
maggioranza dei casi. Potrei

segnalare decine di
bed and breakfast
dove non vi è nem-
meno l’ombra di
un proprietario re-
sidente; di appar-
tamenti ammobi-
liati affittati per
una notte che of-
frono impropria-
mente i migliori
servizi alberghieri;
di affittacamere
travestiti da hotel
di lusso con tanto
di ristorante, fit-
ness e spa; di agri-
turismi con annes-
sa foresteria e cen-
tro congressi; di fa-

miglie che nel loro condomi-
nio devono convivere con
l’anomala presenza di turisti
che vanno e vengono a tutte le
ore. Airbnb ringrazia.

Le distorsioni del mercato
viste a Prato e in Brianza non ci
hanno insegnato nulla. Quan-
do, per tornare al pregnante
concetto di prima, in un Paese
a vocazione turistica il settore
alberghiero sarà con il culo a
terra, siamo proprio sicuri che
non diventi a rischio anche il
nostro posteriore?

© RIPRODUZIONE RISERVATA

“Il 57% delle case sul Web sono
di persone che gestiscono
molte strutture. All’Hyde park
di Londra il massone Corona
spendeva più di telefono
che di camera e di pasti

”
“Conosco la materia: la prima
volta che da bambino andai
a Roma con la mia famiglia,
finimmo in una pensioncina
che aveva tutta l’aria
d’essere un’abitazione privata

”

AVANTI C’È POSTO La miriade di strutture alberghiere censite a Venezia dal portale Geoids del Comune, cui si aggiungono 5.973 alloggi e gli abusivi

Airbnb, l’ammazza alberghi
è cresciuta del 91.600%
Avete letto bene: novantunomila! Nel 2009 proponeva appena 234 alloggi, ad aprile
erano 214.483. Nella sola Venezia scoperti in un mese 168 bed and breakfast abusivi
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